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Marino e la “romanella”
della “prorogatio”
di ARTURO DIACONALE

Quanta vita potrà avere la nuova
giunta di Ignazio Marino che si

regge sull’appoggio esterno di Sel ed
espressione solo di una parte del Pd ro-
mano, quello che fa capo al commissario
Matteo Orfini? E quali risultati potrà
ottenere un organismo del genere, frutto
di manovre verticistiche realizzate in
fretta e furia per evitare una crisi che
avrebbe portato i romani a votare per il

di DIMITRI BUFFA

Dopo giorni di vane ricerche politi-
che, alla fine Emma Bonino è stata

localizzata: lavora per il corso che terrà
Enrico Letta nella scuola di alta forma-
zione politica a Parigi. L’ex premier che
la volle a ministro degli Affari Esteri su
suggerimento di Napolitano, a sua volta
reiteratamente incalzato da Marco Pan-
nella.

Si risolve quindi il giallo politico del-Continua a pagina 2

Localizzata la Bonino, 
lavora per Enrico Letta

Continua a pagina 2

delle Libertà

L’Italia ferma a rischio povertà
A dispetto dell’ottimismo del Premier, i dati del “Rapporto Svimez 2015” dimostrano che la ripresa
non esiste e che il pericolo che corre il Paese e quello di ritrovarsi con una povertà diffusa e crescente

Campidoglio nel prossimo autunno?
Le domande hanno risposte scontate.

Marino arriverà fino a Natale e la sua
giunta non riuscirà a realizzare un bel
nulla, tranne qualche frettolosa “roma-
nella” delle strade della Capitale.

La ragione di questo fallimento an-
nunciato è facile da identificare. Ed è la
stessa che ha spinto il prefetto Franco
Gabrielli a non chiedere...

l’estate, “Emma for president” adesso si
occupa della selezione in entrata di que-
sta alta scuola politica e istituzionale di-
retta da un ex democristiano di sinistra.
Ed è stato proprio Letta a dirlo, en pas-
sant, in un pensoso articolo pubblicato
l’altro giorno su “Il Fatto Quotidiano”.
Titolo del pezzo: “Meritiamo di più di
House of Cards”. Enrico Letta sfoga il
suo ormai annuale rancore...
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...come ha fatto in altro momento poli-
tico il suo predecessore Giuseppe Peco-
raro, lo scioglimento del Comune
romano per infiltrazioni mafiose. E che
porta il ministro dell’Interno Angelino
Alfano ad escludere anche lui, sia pure
tra mille critiche e contestazioni nei con-
fronti del sindaco e della sua ammini-
strazione, lo smantellamento con
ignominia del Campidoglio e del suo in-
quilino.

Lo Stato, cioè l’Italia, non può per-
mettersi di esporre alla gogna mediatica
internazionale la città simbolo dell’iden-
tità nazionale alla vigilia del Giubileo
indetto da Papa Francesco e nel bel
mezzo della corsa per ottenere il ritorno
delle Olimpiadi lungo le rive del Tevere.

Chi parla di Marino commissariato
da Orfini con il beneplacito di Matteo
Renzi, quindi, sbaglia. 

Marino è semplicemente prorogato.
Non appena il Giubileo sarà stato av-
viato e la vicenda dei giochi olimpici de-
finita, la “prorogatio” si esaurirà ed il
sindaco e la sua giunta verranno pregati
di farsi da parte per andare ad elezioni
anticipate che si terranno in contempo-

Marino e la “romanella”
della “prorogatio”

ranea con le amministrative delle altre
principali città italiane. 

Amministrative che diventeranno fa-
talmente un test politico di fondamen-
tale importanza per il proseguimento o
meno della legislatura e su cui Renzi non
potrà non puntare per non subire una
sconfitta devastante.

Chi si aspetta “miracoli” da Marino
non si deve illudere. 

Il sindaco rimane al suo posto solo
perché il Premier non si può permettere
una campagna di dileggio internazionale
per il Paese da lui rappresentato. E per-
ché deve rassicurare un Vaticano in-
quieto per i ritardi della preparazione
del Giubileo ed assicurare al Santo
Padre ed alla Curia, una volta tanto
uniti nella lotta, che Roma non si tro-
verà senza amministrazione nei mesi di
massima affluenza dei pellegrini a San
Pietro.

Questa consapevolezza dovrebbe
spingere chi ha realmente a cuore le sorti
della Capitale a preparare per tempo la
battaglia per il Campidoglio della pri-
mavera del prossimo anno. Ed a farlo
puntando su quella partecipazione di-
retta dei cittadini. 

Quella che Renzi, Orfini e Marino
hanno accuratamente evitato di imboc-
care in quest’ultima occasione.
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...verso Matteo Renzi e per farsi bello dice
di non avere desideri di rivalsa, ma di es-
sere solo interessato a questa scuola di
“alta” formazione politica (quella “bassa”
la lascia evidentemente al Pd renziano), i
cui allievi vengono vagliati nientemeno
che da Emma Bonino, la quale, noblesse
oblige, poche ore prima aveva rinfacciato
a Pannella i 2500 euro mensili che conti-
nuava a versare al Partito Radicale.

Insomma, una delle tante espressioni
alte della scuola di formazione politica
di Letta. Per occuparsi della quale la Bo-
nino trascura i propri ormai quasi ex
compagni di partito.

Rilette con il senno di poi fanno ri-
dere anche le tante disquisizioni sul
“Marco guerriero” e la “Emma istitu-
zionale”. Meglio invece sarebbe stato
parlare di idealismo politico contrappo-
sto ad opportunismo.

Ed è difficile dare torto al vecchio
leone radicale che si incazza per questi
atteggiamenti ormai palesemente distac-
cati da parte della compagna di lotta di
una vita.

Speriamo solo che il suddetto leone
non faccia la fine di Cecil, il felino ab-

Localizzata la Bonino,
lavora per Enrico Letta

battuto da un dentista americano che
per 50mila dollari, compiendo un reato,
si è portato a casa testa e criniera del-
l’animale. Una sorta di trofeo della ver-
gogna.
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